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Nel declinare principi e regole di comportamento il

presente Codice corrisponde alle indicazioni contenute

nell’art. 4 ter della Legge

regionale 3 novembre 2006, n. 23 ”Norme per la

promozione e lo sviluppo della cooperazione sociale” così

come modificata e integrata dalla legge

regionale 4 ottobre 2018, n. 32.

L’Organizzazione ha deciso di introdurre, sviluppare e

migliorare costantemente un sistema di gestione della

qualità conforme alla norma ISO 9001; ritiene infatti che

l’adozione di tale sistema abbia implicazioni dirette su

costi, benefici e competitività aziendale. Si impegna

pertanto ad assicurare la disponibilità di risorse e far

partecipare attivamente tutte le persone

dell’organizzazione affinché contribuiscano all’efficacia

del sistema.

Con l’adozione del presente Codice Etico e di Politica per la Qualità la Società

Cooperativa Sociale QUID onlus intende orientare la propria azione e quella dei

propri collaboratori secondo una prospettiva di eticità e di prevenzione delle

condotte illecite ed irresponsabili nello svolgimento delle proprie attività, nei

rapporti interni e nelle relazioni con i “portatori d’interesse”. Il presente

documento, approvato dal Consiglio di Amministrazione, ratificato dall’Assemblea

dei Soci, contiene indicazioni e impegni di comportamento attesi dall’intera

organizzazione, da chi vi lavora e da chi con essa collabora a livello generale e

nelle diverse aree di intervento.

Progetto Quid non è solo un brand di moda

etica, ma l’esempio concreto di come anche

nel settore moda si possa intraprendere una

strada più inclusiva e più sostenibile, un

luogo in cui i limiti diventano punti di

partenza.

Anna Fiscale

Imprenditrice

“ “
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La Società Cooperativa Sociale QUID onlus (di seguito anche solo Cooperativa sociale) è una cooperativa

sociale retta e disciplinata dai principi di mutualità, senza fine di speculazione privata e senza scopo di

lucro. Questi principi ispirano uno stile di lavoro, fatto di cura, efficienza, flessibilità, concepito come

investimento per sviluppare servizi di qualità rivolti alle persone.

La Cooperativa sociale persegue l’interesse generale della comunità alla promozione umana ed all’integra-

zione sociale dei cittadini mediante:

• A) La gestione di servizi socio-sanitari ed educativi, incluse le attività di cui all’art.2, comma1,

lettere a),b),c),d),l) e p) del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112 “Revisione della disciplina in materia di

impresa sociale, a norma dell’art. 2, comma 2, lettere c) della legge 6 giugno 2016, n. 106;

• B) Lo svolgimento di attività diverse – industriali e commerciali o di servizi – finalizzate

all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, aventi come oggetto il design, la manifattura, la

commercializzazione e la distribuzione di moda.

Fondata nel 2013 a Verona, la Cooperativa produce moda etica Made in Italy a partire da tessuti di fine-

serie, offrendo opportunità professionali a quanti sono a rischio di esclusione sociale e lavorativa, in

particolare alle donne.

Le collezioni a marchio Progetto Quid sono distribuite sul canale e-commerce, in 9 negozi diretti e in 73

negozi multibrand sul territorio nazionale. Oltre ad esistere come marchio indipendente Progetto Quid è

fornitore etico di realtà locali e multi-nazionali, per cui produce accessori e capi in edizione limitata.

Assieme a fornitori, a clienti e partner QUID ha l’obiettivo di fare la differenza per un mercato del lavoro

inclusivo, per un Made in Italy etico, per una moda circolare e per una comunità coinvolta e resiliente.

Ad oggi QUID conta 137 lavoratori di 16 nazionalità diverse, di cui 10 attivi nei laboratori carcerari della

Casa Circondariale di Montorio. Attraverso percorsi di inserimento lavorativo, di formazione on-the-job e

di supporto sociale e professionale QUID coltiva divesità e talenti. Nel 2019 il 60% dei dipendenti aveva

alle spalle una storia di fragilità lavorativa.

Il modello innovativo di QUID, capace di combinare impatto sociale, ambientale e sistemico, è stato

premiato con il Primo Premio della 2014 European Social Innovation Prize, con il Premio Angelo Ferro 2017

e con l’European Ecoomic and Social Committee 2018; internazionalmente con il premio UN Momentum for

Change Award 2018.

Nel 2020, Quid punterà sull’apertura di nuovi punti vendita diretti (Trento, Bologna e Trieste) e sul

consolidamento di partnership BtB con realtà multinazionali, in particolare con clienti acquisiti nell’arco

del 2019, come IKEA e Zalando.

Gli investimenti strategici riguarderanno un sistema ERP che andrà a sostituire il CRM ad oggi in uso

rendendo possibile la gestione integrata di contabilità e finanza, logistica e processi produttivi,

migliorando allo stesso tempo il monitoraggio dell’impatto ambientale.

L’impatto sociale, misurato in collaborazione con l’Università di Verona, verrà potenziato da iniziative di

sviluppo personale, professionale e di leadership inclusiva per le molte coordinatrici in crescita.

Un mercato del 

lavoro più 

inclusivo

Un Made in Italy

trasparente e 

collaborativo

Circolarità per 

l’ambiente

Disseminazione e 

sensibilizzazione

nella comunità.
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Le indicazioni e le prescrizioni del Codice hanno alla base un insieme di principi la cui osservanza è di

fondamentale importanza per il regolare funzionamento, l’affidabilità della gestione e l’immagine della

Cooperativa sociale. A tali principi, di seguito elencati, si richiamano le operazioni, i comportamenti e i

rapporti, sia interni che esterni alla Cooperativa sociale.

La Cooperativa sociale ripudia ogni discriminazione della persona basata sul sesso, sulle provenienze cul-

turali, sulle lingue, sulle condizioni personali e sociali, sul credo religioso e politico.

La Cooperativa sociale riconosce che le risorse umane costituiscono un fattore di fondamentale importanza

per il proprio sviluppo e ne favorisce l’impiego nel rispetto e nella valorizzazione delle caratteristiche indi-

viduali, tutelando le diversità e fondando le relazioni interne principalmente sul dialogo. Su questa base

favorisce altresì un ambiente di lavoro che, ispirato al rispetto, alla correttezza e alla collaborazione e

sulla base dell’esperienza maturata nei settori di competenza, permette il coinvolgimento e la

responsabilizzazione di Soci, Dipendenti e Collaboratori, con riguardo agli specifici obiettivi da raggiungere

e alle modalità.

All’osservanza del Codice sono tenuti i seguenti Destinatari:

• Le Socie e i Soci e le Socie e i Soci lavoratori;

• Le Lavoratrici e i Lavoratori dipendenti;

• Le Volontarie e i Volontari;

• Le Responsabili e i Responsabili apicali;

• Le Amministratrici, gli Amministratori e i Sindaci;

• I soggetti che abbiano rapporti contrattuali con la Cooperativa (Collaboratori, Partner, Consulenti,  

Fornitori);

Tutti i destinatari sono tenuti a conoscere i principi, le indicazioni e le regole contenute nel Codice e a

darne concreta applicazione in ogni attività che essi condividono e in ogni rapporto che hanno in essere con

la Cooperativa sociale.
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Sono la mutualità, la solidarietà e la democrazia. La Cooperativa  

sociale nel suo operare s’ispira e rispetta questi principi:

o Mutualità: Lo scopo mutualistico è una caratteristica

fondamentale dell’ente cooperativo e come tale va

considerato sotto il duplice aspetto di mutualità interna

ed esterna. La prima si realizza attraverso la fornitura

di beni, servizi e occasioni di lavoro direttamente ai

membri dell’organizzazione a condizioni più favorevoli

rispetto a quelle che otterrebbero direttamente sul

mercato. La mutualità esterna, invece, identifica la

cooperativa come fonte di atti mutualistici e

solidaristici che proiettano i loro effetti verso l’esterno,

in particolare verso il sistema cooperativo e verso la

collettività o determinate categorie della popolazione.

In altri termini la mutualità esterna ha finalità

attinenti al pubblico interesse, e nello specifico

erogare anche a terzi beni o servizi.

o Solidarietà: Le cooperative attuano forme di solidarietà

finalizzate alla promozione dello sviluppo ed al consoli-

damento delle imprese sul mercato, così come previsto

dalla legge n. 59 del 1992 che all’art. 11 istituisce i

fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della

cooperazione. Tutte le cooperative destinano

annualmente il 3% (tre per cento) degli utili prodotti

all’alimentazione di tali fondi in un’ottica di mutualità

esterna di sistema.

o Democrazia: Il principale strumento per assicurare il

funzionamento democratico delle cooperative è il co-

siddetto “voto capitario”, detto altrimenti “una testa,

un voto”. In base a questo principio ogni socio ha diritto

a un voto in assemblea, indipendentemente dal valore

della propria quota di capitale sociale. I soci persone

giuridiche hanno diritto ad un voto in assemblea. In

applicazione del principio in questione è vigente la

regola secondo cui occorre un giudizio motivato sull’

ammissione o sul diniego di ammissione nei confronti di

nuovi soci.
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Ogni socio della Cooperativa sociale ha il diritto di partecipare al governo della Cooperativa sociale espri-

mendo la propria volontà attraverso gli organi sociali, quali Assemblee, Consiglio di Amministrazione oltre

che ad altre forme di partecipazione autorizzate dal C.d.A. o dall’Assemblea.

Affinché democrazia e partecipazione siano effettive è necessario che le informazioni operative, economi-

che, gestionali, di risultato vengano messe a disposizione dei Soci, dei Lavoratori e di tutti gli interlocutori.

La Cooperativa sociale riconosce il valore della corretta informazione sul governo e sulla gestione

societaria e contabile e per questo si impegna, tra l’altro, a redigere e a rendere noto il bilancio sociale.

La Cooperativa sociale afferma come principio imprescindibile il rispetto di tutte le leggi, le direttive ed i

regolamenti nazionali e internazionali, e di tutte le prassi generalmente riconosciute. Le attività che la

Cooperativa svolge devono pertanto essere improntate al pieno rispetto della legislazione e delle norme

vigenti, nonché dei principi e delle procedure a tale scopo preordinate.

Le azioni, le operazioni e i comportamenti di chi opera all’interno o per conto della Cooperativa sociale

devono essere ispirati, sotto l’aspetto formale e sostanziale, alla legittimità e alla correttezza.

Chi opera all’interno della Cooperativa sociale svolge la propria attività lavorativa e le proprie prestazioni

con diligenza, efficienza e correttezza utilizzando al meglio gli strumenti e il tempo a propria disposizione

e assumendo le responsabilità connesse agli adempimenti.



Si definiscono a seguire le norme che la Cooperativa sociale ritiene vincolanti in ogni situazione, indipen-

dentemente dal tipo di interlocutore o di rapporti che coinvolgano la Cooperativa:

la Cooperativa sociale si impegna a mettere in atto tutte le misure necessarie a prevenire ed evitare la

commissione di illeciti.

i destinatari del Codice perseguono, nello svolgimento della collaborazione, gli obiettivi e gli interessi

generali della Cooperativa sociale. I destinatari informano senza ritardo i propri superiori o referenti delle

situazioni o attività nelle quali potrebbero essere titolari di interessi in conflitto con quelli della

Cooperativa (o qualora, di tali interessi, siano titolari prossimi congiunti, così come definiti dall’art. 307

comma 4 del Codice Penale, dall’art. 597 Codice Penale ed inoltre dall’art. 199 comma terzo del Codice di

Procedura Penale) e in ogni altro caso in cui ricorrano rilevanti ragioni di convenienza.

agli Amministratori, Responsabili, Dipendenti e collaboratori della Cooperativa sociale è fatto divieto di ac-

cettare ed elargire per sé o per altri, denaro, regali o benefici di qualsiasi natura da soggetti, persone

fisiche o giuridiche, in qualsiasi modo interessati dall’attività della cooperativa per beneficiare

impropriamente sé o la cooperativa o per velocizzare con fini simili processi decisionali. Qualora i

destinatari del codice che, indipendentemente dalla loro volontà, ricevano doni o altre utilità di non

modico valore, devono provvedere alla loro immediata restituzione.

La Cooperativa si impegna inoltre a rendere pubblica a fine anno

una lista delle occasionali regalie e omaggi elargiti a titolo

di cortesia, dell’occasione e dei destinatari degli stessi.

la Cooperativa persegue il proprio oggetto nel rispetto della legge, dello  

Statuto e dei regolamenti interni, assicurando il corretto funzionamento de-

gli Organi e la tutela dei diritti patrimoniali e partecipativi dei Soci, salva-

guardando l’integrità del capitale sociale e del patrimonio. Ogni azione  

riguardante il governo e la gestione della Cooperativa sociale deve essere  

correttamente registrata attraverso un adeguato supporto documentale,  in 

modo che sia possibile in qualsiasi momento mettere in atto controlli  che 

attestino le caratteristiche e le motivazioni dell’azione e che individuino

i diversi livelli di responsabilità e la ricostruzione dell’operazione. I bilanci e  

le comunicazioni sociali previsti dalla legge

devono essere redatti con chiarezza e  

rappresentare in modo corretto e ve-

ritiero la situazione della Cooperativa

sociale, in particolare

quella patrimoniale e fi-

nanziaria, a garanzia  

della tracciabilità

della

contabilità

aziendale.
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Al fine di assicurare la massima trasparenza di ogni

procedimento aziendale la Cooperativa garantisce

l’accesso ai documenti amministrativi a chiunque

ne abbia diritto secondo le modalità previste ai sen-

si della normativa vigente in materia. La Cooperati-

va non nega, nasconde, manipola o ritarda alcuna

informazione richiesta dagli Enti cui è demandato

il controllo sulla propria attività nel corso delle loro

funzioni ispettive e collabora attivamente nel corso

delle procedure istruttorie. I Sindaci della coope-

rativa e i Consulenti dell’area Amministrazione e

Finanza e dell’Area Risorse Umane devono ispirare

il proprio comportamento a principi di onestà, cor-

rettezza e indipendenza. Nelle relazioni o in altre

comunicazioni che redigono, devono attestare la si-

tuazione economica, patrimoniale o finanziaria

della cooperativa in modo veritiero, puntuale e

completo di tutte le informazioni necessarie e utili

alla piena comprensione dei dati e dei fatti. Ai

Soci, agli Amministratori, ai Responsabili e ai

Dipendenti della Cooperativa sociale è fatto

divieto di porre in essere ogni condotta simulata o

fraudolenta allo scopo di procurare a sé o ad altri

ingiusto profitto. Agli Amministratori è inoltre

vietato costruire riserve finanziarie occulte e non

finalizzate; restituire anche mediante condotte

dissimulate, i conferimenti effettuali dai soci o

liberarli dall’obbligo di eseguirli, fuori dai casi di

legittima riduzione del capitale sociale; ripartire

utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti

o destinati a riserva o distribuire riserve

indisponibili; ogni genere di operazione che possa

cagionare danno ai creditori.

: Alla Cooperativa, ai Soci, ai Volontari,

agli Amministratori e ai Responsabili è fatto divieto

di svolgere od essere coinvolti in attività tali da

implicare l’acquisto, la ricezione, l’occultamento,

il riciclaggio (ovvero l’accettazione o il

trattamento) o l’impiego in attività economiche o

finanziarie di denaro, beni o altre utilità

provenienti da attività criminali in qualsivoglia

forma o modo. In particolare, a titolo esem-

plificativo e non esaustivo, tali soggetti non devo-

no mai essere coinvolti nell’acquisto o ricezione di

merce oggetto di contraffazione che violi gli altrui

diritti di proprietà industriale ovvero che non

rispetti la normativa nazionale o e comunitaria in

materia di commercializzazione di prodotti nel

territorio italiano o in materia di sicurezza. È fatto

obbligo di verificare in via preventiva le

informazionidisponibili (incluse quelle

relative alla reputazione) sulle controparti commer-

ciali e sui fornitori prima di instaurare con questi

rapporti d’affari, al fine di appurare la loro

rispettabilità e la legittimità della loro attività. Nei

rapporti con controparti commerciali deve essere

garantita

la trasparenza e la tracciabilità delle operazioni. È

altresì fatto obbligo di ottemperare all’applicazione

delle disposizioni antiriciclaggio in qualsiasi giuri-

sdizione competente.

Tutti i soggetti che agiscono in nome e per conto

della Cooperativa sono tenuti ad osservare le nor-

me di legge ed i regolamenti riguardanti la circola-

zione del contante, la fabbricazione, la movimenta-

zione e la spendita di denaro, valori bollati, titoli

di qualsiasi natura e carte di credito o di

pagamento. In particolare è vietato l’impiego di

denaro contante per importi superiori rispetto a

quelli individuati dalla normativa antiriciclaggio. È

altresì vietato falsificare banconote, monete, carte

di credito o di pagamento o valori bollati

nell’interesse della Cooperativa. È altresì vietato

mettere in circolazione (accettando, acquistando

e/o vendendo) banconote, monete, carte di

credito o di pagamento o valori bollati falsi.

Chiunque riceva in pagamento per rapporti impu-

tabili alla Cooperativa banconote o monete o carte

di credito o di pagamento false o rubate è tenuto a

darne tempestiva comunicazione ai Preposti

dell’area di appartenenza per le opportune denun-

ce. Ai Soci coinvolti in attività commerciali nei

punti vendita o in altre sedi tali da richiedere

maneggio di denaro contante sarà richiesto di

conteggiare e controfirmare in presenza di un

collega un modulo che attesti il totale incassato e

di trasmettere lo stesso all’Amministrazione e alla

Contabilità per una contro-verifica mensile sulla

base dei dati di incasso pervenuti dal gestionale.

La comunicazione verso i soggetti interlocutori del-

la Cooperativa sociale è caratterizzata dal rispetto

del diritto all’ informazione. Le comunicazioni ri-

spettano le leggi, le normative, le regole, le pra-

tiche di condotta professionale e devono mirare

all’obiettivo della chiarezza, della trasparenza,

della tempestività e della salvaguardia delle

informazioni riguardanti dati sensibili, fatta salva

la necessaria riservatezza riguardanti le strategie

aziendali.
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La Cooperativa sociale promuove la sicurezza e la salute sul lavoro,

avendo come obiettivo il miglioramento continuo delle proprie presta-

zioni in tema di sicurezza e si impegna, in particolare, al pieno rispetto

della normativa nazionale e comunitaria relativa a salute e sicurezza sul

lavoro; alla sensibilizzazione e formazione dei Soci, dei Dipendenti e dei

Collaboratori affinché nello svolgimento delle attività adottino le

misure più adeguate per minimizzare i rischi di infortunio. Inoltre si

impegna, nel rispetto della vigente normativa nazionale e della

Direttiva Europea (89/391/EEC) in materia di salute e sicurezza sul

lavoro a evitare i rischi; valutare i rischi che non possono essere

evitati; combattere i rischi alla fonte; adeguare i lavori all’uomo, in

particolare per quanto concerne la concezione dei posti di lavoro e la

scelta delle attrezzature di lavoro e dei metodi di lavoro e produzione;

tener conto del grado di evoluzione della tecnica, programmare la

prevenzione mirando ad un complesso coerente che integri nella

medesima tecnica l’organizzazione del lavoro, le condizioni di lavoro,

le relazioni sociali e l’influenza dei fattori dell’ambiente di lavoro;

impartire adeguate istruzioni ai lavoratori. La Cooperativa sociale si

impegna altresì a responsabilizzare i propri soci rispetto alla cura della

propria e altrui salute e sicurezza e al dovere di cooperare per

garantire le stesse. La Cooperativa sociale si impegna a sottoporsi a

controlli regolari da parte delle autorità mediche preposte e da parte

del medico del lavoro, dei consulenti della sicurezza e di visite di

ispezione, come da normativa.

:  La Cooperativa sociale ripudia ogni forma di terrorismo, di 

attività volta  a sovvertire l’ordine democratico o di condotta 

criminale. Adotta perciò  ogni misura idonea a prevenire il pericolo di 

coinvolgimento in fatti di  terrorismo, in attività eversive o di

criminalità organizzata. A tal fine si impegna a non istaurare alcun

rapporto di natura lavorativa o commerciale con soggetti, siano essi 

persone fisiche o giuridiche, coinvolti in fatti  di terrorismo, in attività 

eversive dell’ordine democratico o di criminalità  organizzata e a non 

finanziare né agevolare alcuna loro attività.

La Cooperativa sociale ripudia ogni forma di schiavitù, sfruttamento,

lavoro forzato e tratta lavorativa. A tal fine si impegna rispetto ai

contratti lavorativi che intercorrono tra essa e le proprie socie e soci a

rispettare pienamente la normativa espressa dal CCNL e dalle direttive

vigenti in materia di contratti di formazione (tirocini e apprendistati)

sia in termini di monte orario minimo e massimo che in termini di paga

oraria nonché a rispettare la normativa vigente in termini di salute e

sicurezza nonché di rendere verificabile in completa trasparenza se

richiesto da socie e soci in occasione degli incontri mensili di lettura

buste paga, quando richiesto dalle audit annuali e delle visite

mediche di routine il rispetto delle stesse. Si impegna altresì a

informare e formare il proprio staff, con un evento annuale interno o

più momenti formativi sul fenomeno della tratta lavorativa,

celebrando il proprio modello di impiego equo e trasparente. A tal fine

la Cooperativa sociale si impegna altresì a rendere noto ai propri

fornitori e partner, commerciali e non, il presente codice etico.

Qualora si rivelasse evidenza dl coinvolgimento di un partner o un

fornitore in dinamiche riconducibili alla tratta, Quid interromperà

immediatamente i rapporti con lo stesso.
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Tutte le attività della Cooperativa sociale devono

essere svolte in modo conforme a quanto previsto

dalle norme in materia ambientale.

Nell’ottica di uniformare l’attività di approvvigiona-

mento di beni e servizi ai principi etico-ambientali

di riferimento, la Cooperativa sociale potrà

richiedere, per particolari forniture, requisiti di

tipo sociale e/o ambientale, a titolo di esempio: la

presenza di un codice etico oppure la

Certificazione etica SA8000; la presenza di un

sistema di Gestione Ambientale (EMAS o ISO

14001). A tal fine nei singoli contratti potranno

essere previste apposite clausole.

I rapporti tra la Cooperativa sociale e i soggetti

della Pubblica Amministrazione (si intendono le

istituzioni pubbliche di carattere locale, nazionale

o internazionale) devono essere improntati alla

massima trasparenza, correttezza e coerenza,

evitando ogni possibile atteggiamento di natura

collusiva e devono avvenire nel rispetto e

nell’osservanza delle disposizioni di legge e

regolamentari.

la Cooperativa si obbliga ad applicare nei confronti

dei lavoratori dipendenti e, anche nei confronti dei

soci lavoratori, condizioni non inferiori a quelle ri-

sultanti dai Contratti Collettivi Nazionale di Lavoro

sottoscritti dalle organizzazioni datoriali e sindacali

comparativamente più rappresentative del settore.

Nella partecipazione a gare di appalto o a negozia-

zioni per contratti di lavoro forniture e servizi della

P.A., la Cooperativa sociale adotta condotte impron-

tate ai principi di buona fede, correttezza

professionale, lealtà e legalità verso gli Enti

Pubblici e verso gli altri soggetti concorrenti, in

particolare adeguandosi a quanto previsto dal

Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs 18 aprile 2016,

n. 50 e s.m.i.), dalle Linee guida e dalle

determinazioni dell’ANAC, dalle Circolari

Ministeriali, dalle Leggi regionali, dagli atti

emanati dagli enti pubblici locali, e in generale da

ogni altra disposizione normativa e amministrativa,

italiana ed europea.

La Cooperativa sociale si astiene dal tenere com-

portamenti anticoncorrenziali e da qualsiasi com-

portamento quali l’offerta di denaro, utilità, beni

di valore per ottenere condizioni di vantaggio in

trattative o appalti con enti pubblici. A tal fine il

personale deputato alla predisposizione della

documentazione necessaria per la partecipazione

ad appalti pubblici dovrà trasmettere alle stazioni

appaltanti informazioni veritiere, garantire la

completezza e

La Cooperativa sociale riconosce che una concor-

renza corretta e leale costituisce elemento fonda-

mentale per il proprio sviluppo. Le relazioni com-

merciali devono essere improntate a principi di

onestà, trasparenza e buona fede. Nella formulazio-

ne degli accordi contrattuali, la Cooperativa sociale

garantisce che le clausole siano formulate in modo

chiaro e comprensibile, mantenendo una condizio-

ne di imparzialità tra le parti. La Cooperativa

sociale predispone quanto è nelle sue possibilità

per contrastare i fenomeni del riciclaggio,

ricettazione e impiego di denaro, beni o utilità di

provenienza illecita. A tale proposito adotta tutte

le cautele in suo potere per verificare l’affidabilità

di Clienti, Fornitori e Partner, nonché la legittima

provenienza dei capitali, dei beni e dei mezzi da

questi utilizzati nell’ambito dei rapporti

intercorrenti con la stessa. La Cooperativa sociale

si impegna a rispettare ed applicare le leggi

antiriciclaggio, nazionali e comunitarie, e di se-

gnalare all’Autorità competente ogni situazione che

possa configurare un reato di questa natura.

La Cooperativa sociale si impegna a tutelare la Pri-

vacy e a garantire la riservatezza nel trattamento

dei dati personali di cui dispone, con specifico

riguardo a quelli sensibili, conformemente a

quanto previsto dalla normativa vigente sia

rispetto ai materiali audio-video prodotti

internamente o in collaborazione e diffusi

esternamente che rispetto a dati condivisi con

partner e collaboratori per motivi commerciali o di

rendicontazione progettuale. L’acquisizione e il

trattamento, nonché la conservazione delle infor-

mazioni e dei dati sensibili del personale o di altri

interlocutori avviene secondo procedure definite

volte ad escludere che soggetti non autorizzati

possano venirne a conoscenza. I destinatari del

Codice Etico assicurano inoltre la massima riserva-

tezza relativa a notizie e informazioni costituenti il

patrimonio aziendale o inerenti all’attività della

Cooperativa, nel rispetto delle disposizioni di

legge, regolamenti vigenti e procedure interne.

Nell’ambito della propria attività, la cooperativa

pone attenzione al tema della tutela e della salva-

guardia dell’ambiente. A tal fine si impegna a con-

tribuire allo sviluppo sostenibile, anche attraverso

il costante monitoraggio dei processi aziendali; la

progressiva individuazione di soluzioni operative

che comportino il minore impatto ambientale

possibile, prima fra tutte il recupero di eccedenze

tessili da impiegare nella produzione delle proprie

collezioni e la sensibilizzazione di soci, partner,

collaboratori e clienti rispetto al rispetto

dell’ambiente.
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confronti degli Utenti dei servizi è improntato alla

disponibilità, al rispetto e alla cortesia, nell’ottica

di un rapporto collaborativo e di elevata

professionalità. La Cooperativa pone al centro del

suo agire l’utente, cioè la persona di cui per

missione si prende cura, e di tutte le persone con

cui entra in relazione a qualsiasi titolo,

garantendone sempre il pieno rispetto della dignità

ed integrità, in special modo se minori o se si

tratta di persone socialmente deboli.

La Cooperativa sociale promuove condizioni affin-

ché la partecipazione dei Soci alle decisioni di loro

competenza sia diffusa e consapevole, garantendo

la completezza di informazione, la trasparenza e

l’accessibilità ai dati ed alla documentazione, se-

condo i principi di legge ed in particolare operan-

do per la concreta attuazione del principio demo-

cratico proprio delle Società Cooperative. Inoltre la

Cooperativa garantisce la parità di trattamento tra

i Soci e tutela il loro interesse alla migliore

attuazione e valorizzazione dello scambio

mutualistico. Vigila affinché i Soci non si pongano

in contrasto con gli interessi sociali operando in

modo non coerente con esso.

Tutti i Soci Lavoratori, Dipendenti e Collaboratori

uniformano il proprio operato alle disposizioni del

Codice che costituisce parte integrante ed es-

senziale degli obblighi sottoscritti con il Contratto

di Lavoro e il Regolamento Interno. La violazione

del Codice Etico costituisce inadempimento che

può dar luogo a sanzioni disciplinari così come

previste dal CCNL di riferimento. L’assunzione del

personale e/o il conferimento di incarichi di

collaborazione avviene con regolari contratti, in

base alla corrispondenza dei profili dei candidati e

delle loro specifiche competenze rispetto a quanto

atteso ed alle esigenze aziendali. Non è consentita

nessuna forma di lavoro irregolare, né da parte

della Cooperativa sociale, né da parte di società

controllate, fornitori, subappaltatori, collaboratori.

In ottemperanza all’art. 13 del D.Lgs. 3 luglio 2017,

n. 112 “Revisione della disciplina in materia di

impresa sociale, a norma dell’art. 2 comma 2, lett.

c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” in ogni caso,

la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti

dell’impresa sociale non può essere superiore al

rapporto uno a otto, da calcolarsi sulla base della

retribuzione annua lorda. Le imprese sociali danno

conto del rispetto di tale parametro nel proprio

bilancio sociale. Per quanto attiene i Soci

Volontari, la Cooperativa sociale si impegna a

utilizzare le risorse del volontariato solo come

complementari (e non sostitutive) delle pre-

stazioni professionali.

l’aggiornamento di tali informazioni, rispettare,

nella trasmissione della documentazione, le

tempistiche previste dal Codice degli Appalti, dalle

Linee guida e dalle determinazioni dell’ANAC, dai

bandi pubblici.

I dipendenti, i collaboratori e gli amministratori

s’impegnano a riferire all’organismo individuato

dalla Cooperativa sociale qualsiasi notizia di

condotte contrarie ai principi sopra esposti di cui

vengano a conoscenza, anche se posti in essere da

eventuali concorrenti. E’ comunque garantita la

massima riservatezza sull’identità del segnalante,

fatti salvi gli obblighi di legge e/o i diritti della

persona segnalata.

Il comportamento della Cooperativa sociale nei
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Il Codice Etico si applica anche ai soggetti esterni alla Cooperativa sociale che operino, direttamente o indi-

rettamente, per il raggiungimento degli obiettivi della Cooperativa stessa. Tali soggetti sono tenuti al

rispetto delle disposizioni del Codice Etico e in particolare, nei limiti delle rispettive competenze e

responsabilità, dei principi etici di riferimento e delle norme di comportamento descritte.

La Cooperativa sociale si impegna a lavorare in modo tale da rilevare progressivamente e conoscere in

maniera sempre più approfondita le richieste, le risorse e le opportunità dei territori nei quali opera,

nonché costruire e coltivare significative relazioni professionali e operative, comunicando e collaborando

con Istituzioni, Organizzazioni e Associazioni impegnate sul territorio. I rapporti instaurati dalla

Cooperativa sociale favoriscono una corretta dialettica, senza alcuna discriminazione o diversità di

trattamento.
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Le nomine dei componenti del Consiglio di Amministrazione (C.d.A.) devono avvenire

mediante procedure trasparenti. Tale organo agisce e delibera con cognizione di fatto e

di causa, ed in piena autonomia, perseguendo l’obiettivo mutualistico della Cooperativa

sociale e nel rispetto dei principi di legalità, mutualità, solidarietà e democrazia. La

composizione del C.d.A riflette la diversità di età, talenti, provenienze e abilità che

caratterizza la Cooperativa stessa.

Le decisioni dei componenti del C.d.A. devono essere autonome, ovvero basarsi sul libero

apprezzamento e perseguire l’interesse della Cooperativa. L’indipendenza del giudizio è

un requisito essenziale delle decisioni del Consiglio di Amministrazione, e pertanto i suoi

componenti devono garantire la massima trasparenza nella gestione delle operazioni in

cui abbiano interessi particolari. In tali circostanze dovranno rispettarsi le norme di

legge, i regolamenti e le procedure aziendali. In particolare i Consiglieri sono tenuti

individualmente a svolgere il proprio incarico con serietà, professionalità e presenza,

consentendo così alla Cooperativa sociale di trarre un beneficio mutualistico dalle loro

competenze.

Compete al Consiglio di Amministrazione, tra l’altro, l’adozione, l’approvazione e

l’aggiornamento del Codice Etico
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Al fine di dare attuazione al Codice Etico la Cooperativa diffonde a tutti i livelli una cultura caratterizzata

dalla consapevolezza dell’esistenza di controlli e dall’assunzione di una mentalità orientata all’esercizio

del controllo in un’ottica di miglioramento dell’efficacia ed efficienza gestionale.

Per controlli interni devono intendersi tutti gli strumenti necessari o utili ad indirizzare, gestire e verificare

le attività dell’impresa con l’obiettivo di assicurare il rispetto delle leggi e delle procedure, proteggere i

beni della Cooperativa e la salute e la sicurezza delle persone, gestire efficacemente le attività e fornire

dati contabili e finanziari accurati e completi. Il sistema di controllo interno, nel suo insieme, deve

ragionevolmente consentire:

• Il rispetto della normativa vigente, delle procedure aziendali e del Codice etico;

• Il rispetto delle strategie e delle politiche della Cooperativa sociale;

• La tutela dei beni materiali e immateriali della Cooperativa sociale;

• L’efficacia e l’efficienza della gestione;

• L’attendibilità delle informazioni finanziarie, contabili e gestionali interne ed esterne.

La responsabilità di realizzare un sistema di controllo interno efficace è condivisa e comune ad ogni livello

della struttura organizzativa. Conseguentemente, tutti, nell’ambito delle funzioni svolte, sono responsabili

della definizione e del corretto funzionamento del sistema di controllo. Qualora uno o più Soci ravvisino o

sospettino un’infrazione del Codice Etico potranno notificare ai Preposti dell’Area cui afferiscano i quali sa-

ranno tenuti ad attivarsi secondo i modi previsti dalle proprie mansioni.
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Il Codice è portato a conoscenza di tutti i Destinatari, interni ed esterni,

mediante apposite attività di comunicazione attraverso le modalità ritenute più

opportune. Allo scopo di assicurare la corretta comprensione del Codice, l’Uf-

ficio preposto alle Risorse Umane predispone e realizza un piano periodico di

comunicazione/formazione inteso a favorire la conoscenza dei principi e delle

norme etiche contenute nel Codice. Le iniziative di formazione sono

differenziate secondo il ruolo e la responsabilità dei collaboratori.

I fornitori e le organizzazioni partner che collaborano con la Cooperativa sociale

vengono informati dell’adozione del Codice Etico e della richiesta di conformare

i loro comportamenti alle indicazioni del Codice stesso.

Il presente Codice Etico è approvato dal Consiglio di Amministrazione della

Cooperativa sociale QUID onlus in data 11.11.19 e dall'Assemblea dei Soci in

data 19.12.19. Il Sistema di Gestione della Qualità conforme alla norma ISO

9001:2015 e la Politica per la Qualità sono stati approvati dal Consiglio di

Amministrazione della Cooperativa sociale QUID onlus in data 24.02.20.
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